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le danze, con cui essa comincia, ha in sg, o
n'inganno, qualche cosa di tristo e lugubre,
che ti dispone alla pieta. K come I’ accento del
prigioniero che risuona doloroso anche nelle
pii liete canzoni. Ma cessa il fragore; i due
sposi dopo tanti e si miseri casi son soli, sono
insieme e per sempre.... Per sempre? Porchestra
ton tremenda ironia d’improvviso s’ arresta,
tronca a mezzo I’ allegro concento, quell’ inno
li gioia che dal loro cuor si solleva, e, quasi la
voce del nemico destino, si fa udire da lungi
juel mortale clangore. L’ ora della infelicitd &
Jresso a quella, in cui I’ nomo piu si chiama
leato, Non si pud dire a mezzo 1’ effetto che
quella sospensione e quel suono preducono, co-
e dicemmo, negli animi. Ed oh! come & toc-
tante, penetrativa la preghiera del tenore ai
dedi del vecchio feroce: Solingo, errante, mi-
%ro; e quell’ ira & ben inumana se non si la-
%tia piegare da si gran pianto!

A quella voce supplichevole s’ unisce indi
Ppresso quella della donna, e comincia il fa-
’FOSO terzetto. Il contrasto delle varie passioni,
1 dolore, la disperazione de’due amanti, 1’ odio”
¢ Patroce risoluzione del vecchio son quivi

Wolti con tunta musicale sapienza, ricevono



